
Viviamo le Prime Comunioni dei nostri ragazzi. Allora ho 

pensato alla mia e sono rimasto colpito da un fatto: non 

ricordavo esattamente il giorno della Prima Comunione. 

Così ho dovuto cercare tra le fotografie e i diplomini-

ricordo consegnate alla fine della Messa: era l’8 maggio 

1994. Non saprei estrapolare un ricordo preciso di quel 

giorno, né una frase, un passaggio importante o 

un’emozione capace di segnare la memoria. Se dovessi 

andare a momenti particolari e significativi d’incontro 

con il Signore, immediatamente ne citerei altri, non 

sicuramente quello.

Sorgono allora alcune domande. Quanto è significativo 

quel giorno? Che cosa cambia nella vita quotidiana? E 

in quella spirituale? Per non farsi prendere dal panico 

alla luce delle domande e diventare “profeti di sventura” 

possiamo fare tre constatazioni. 

Per la prima ci viene incontro un ricordo comune: le 

fotografie di quel giorno parlano sempre di una festa di 

famiglia. Innanzitutto c’è la famiglia di sangue, quelli che 

portano i cognomi di mamma e papà, in secondo luogo 

la famiglia parrocchiale che in quel giorno si esprime 

con canti, intenzioni e preghiere che dicono la festa. 

La seconda constatazione è un cambiamento decisivo 

nella partecipazione alla Santa Messa. Da quel giorno si 

fa tutto, anche alla processione che, fino a poco prima, 

solo i grandi facevano; si mangia quel pezzettino di 

pane (che è ancora pane?); si torna al posto compîti, 

cercando di parlare con quel Dio che si lascia mangiare 

e che ha tanto da dirci.

La terza constatazione riguarda la profondità: il nutrirsi 

del corpo è sostenuto dal nutrirsi del cuore. O per 

meglio dire nella partecipazione alla Comunione ci si 

accorge ancora meglio dell’altra mensa alla quale sei 

invitato: quella della Parola. Il pane senza la Parola che 

lo trasforma resterebbe materia, così è pure per la 

nostra vita.

Ma proviamo a fare anche una riflessione: è importante 

solo quel giorno, solo quell’incontro, o ne esistono altri 

successivi altrettanto importanti? Anche senza il ricordo 

di un giorno in particolare, non sono forse tanti altri 

quelli nei quali la partecipazione a quel rito davvero 

speciale, quel Sacramento, la Messa apre ad una 

profondità di vita davvero unica? Non ci è capitato

qualche volta di arrivare arrabbiati, fare la Comunione e 

uscire dalla chiesa pacificati e con il desiderio di 

riconciliarsi? Non ci è capitato di arrivare portando tutto 

il peso delle tensioni lavorative, di quelle famigliari e 

sociali, e trovare il cuore alleggerito all’uscita 

dall’incontro con Dio? 

Non saranno forse gli incontri successivi al primo, quelli 

che si intrecciano con la maturità di vita, l’accumularsi 

delle esperienze, l’affastellarsi delle domande, 

l’approfondirsi della vita a dire tutta la bellezza e la 

novità di quel primo incipit? Quel giorno, che forse 

ricordiamo a fatica, è stato la mossa di apertura della 

partita dove si gioca una più profonda unità con Dio e 

con i fratelli.

Lasciamo che sia papa Francesco a formulare un 

auspicio per il futuro: è uno sguardo rivolto non tanto 

alle Messe che abbiamo vissuto, ma soprattutto a quelle 

ancora da vivere. Il 21 marzo 2018, nella udienza 

generale del mercoledì il Papa ha detto: «Se siamo noi 

a muoverci in processione per fare la Comunione, noi 

andiamo verso l’altare in processione a fare la 

Comunione, in realtà è Cristo che ci viene incontro per 

assimilarci a sé. C’è un incontro con Gesù! Nutrirsi 

dell’Eucaristia significa lasciarsi mutare in quanto 

riceviamo. Ci aiuta sant’Agostino a comprenderlo, 

quando racconta della luce ricevuta nel sentirsi dire da 

Cristo: “Io sono il cibo dei grandi. Cresci, e mi mangerai. 

E non sarai tu a trasformarmi in te, come il cibo della 

tua carne; ma tu verrai trasformato in me”. Ogni volta 

che noi facciamo la Comunione, assomigliamo di più a 

Gesù, ci trasformiamo di più in Gesù. Come il pane e il 

vino sono convertiti nel Corpo e Sangue del Signore, 

così quanti li ricevono con fede sono trasformati in 

Eucaristia vivente. Al sacerdote che, distribuendo 

l’Eucaristia, ti dice: “Il Corpo di Cristo”, tu rispondi: 

“Amen”, ossia riconosci la grazia e l’impegno che 

comporta diventare Corpo di Cristo. Perché quando tu 

ricevi l’Eucaristia diventi corpo di Cristo. E’ bello, 

questo; è molto bello. Mentre ci unisce a Cristo, 

strappandoci dai nostri egoismi, la Comunione ci apre 

ed unisce a tutti coloro che sono una sola cosa in Lui. 

Ecco il prodigio della Comunione: diventiamo ciò che 

riceviamo!». Daniele Venco

Circolare interna della Comunità
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Domenica 15 aprile ore 11.15

AGUELI Melissa
BRUZZÈ Alessandro
BUZZI Sara
DAMIANI Rachele
DE ANDRES GARRIDO Sofia
DELL'AQUILA Flavio
LEONE Carlo Alberto

MURATORE APROSIO Ettore
QUALLIO Riccardo
RICCI Luca
SPADARO Francesco
SPERATI Lara 
VALENTE Chiara
VIAZZO Filippo

GIUBILEI MATRIMONIALI
Le coppie che quest’anno festeggiano 1 an-
no, 5, 10, 15, 20, 25, 30, 35, 40, 45, 50, 51
e oltre… anni di matrimonio e desiderano
ricordarlo con la Comunità nella Santa Mes-
sa del 27 maggio in campetto sono pregate
di segnalarlo in ufficio parrocchiale!

APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 15 al 22 Aprile

III DOMENICA DI PASQUA “B”

15 aprile 2018 - DAL SALMO 4

15.30/16.30 Centro di ascolto
16.30/17.30 Gruppo San Vincenzo
17.30/19.00 Catechismo V anno (1ª media)

(roberto di lupo) Come noto nel Libro dei Salmi
sono raccolte le preghiere, le suppliche, le lodi e
i ringraziamenti che antichi re, in particolare
Davide od altri personaggi autorevoli dell’antico
popolo ebraico, hanno scritto e recitato in cele-
brazioni particolarmente solenni, sia per accla-
mare vittorie o gioie, sia per farsi perdonare
dalle iniquità commesse.
Ne sono venute fuori pagine e pagine di immen-
sa poesia che anche oggi, rileggendole, dimo-
strano l’intimità con cui queste persone si rivol-
gevano a Dio già molti secoli prima di Cristo.
Il testo esatto di oggi recita: «Chi ci farà vedere
il bene, se da noi, Signore, è fuggita la luce del
tuo volto?». Nel ritornello è stato quindi trasfor-
mato in “Risplenda su di noi, Signore, la luce del
tuo volto!”. A me sembra di capire che ovvia-
mente non si parla di luce nel senso fisico di es-
sa, e neppure di come hanno visto risplendere
Gesù nella trasfigurazione gli apostoli presenti,
né tanto meno la luce che si è sprigionata dal
corpo del Cristo nel momento della risurrezione,
come ipotizzano certi scienziati oggi, bensì di
qualcosa di molto più semplice ed umano.
Chi non ha notato il volto di una mamma
quando il suo bambino le sorride o la colpisce
con un atteggiamento od una frase inconsueta
ed imprevista, oppure il volto di due innamorati
che si incontrano magari casualmente ed ina-
spettatamente? Non si accende nulla?
Eccome se si accende: i volti diventano radiosi,
come diciamo noi oggi, quindi questa “luce“ è
un rispecchiarsi uno nell’altro, un vedere il volto
amico, un volto presente ed attento alle tue ne-
cessità che non ti abbandona mai, neanche
nelle difficoltà e le sofferenze.
Allora questa luce lega come una catena,
invisibile alla vista, eppure unisce strettamente
due cuori. E quando si parla di unione dei cuori
altro non può essere che AMORE.
Beato quindi quel volto illuminato da Colui che è
Amore, sarà anch’esso rischiarato, perché Lui è
con te e ti dice di non aver paura.

Risplenda su di noi, Signore,
la luce del tuo volto! DOMENICA 15 APRILE - San Damiano de Veuster sacerdote

MERCOLEDÌ 18 APRILE - San Galdino vescovo
15.00 Incontro Gruppo Anziani

17.00/18.00 Catechismo I anno (2ª elementare)
18.00            Incontro della Commissione Pellegrinaggio

GIOVEDÌ 19 APRILE - Santa Emma di Sassonia

MARTEDÌ 17 APRILE - San Roberto di La Chaise-Dieu

LUNEDÌ 16 APRILE - Santa Bernardetta Soubirous vergine

10.00/12.00 Adorazione Eucaristica
17.30/19.00 Catechismo IV anno (5ª elementare)

21.00 Incontro Gruppo Catechiste

9.00/11.15 Sante Messe festive
11.15 Prime Comunioni (vedi box)

9.00 Pulizia della chiesa

SABATO 21 APRILE - San Anselmo d’Aosta vescovo

VENERDÌ 20 APRILE - Santa Sara di Antiochia martire

9.00/10.00 Accoglienza per i Battesimi
15.00 Oratorio
18.00 Santa Messa prefestiva
18.00 Ritrovo del Gruppo Giovani Famiglie alla Santa 

Messa. Proseguimento con cena e “incontro” 

DOMENICA 22 APRILE - San Leonida di Alessandria martire
9.00/11.15 Sante Messe festive

Al lunedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 LITURGIA DELLA PAROLA

Al martedì e giovedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA

Al mercoledì e venerdì, ore 8.30 SANTA MESSA, ore 9.00 ROSARIO

Al sabato, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA prefestiva

Alla domenica e festività, ore 9.00 e 11.15 SANTE MESSE festive

17.30/18.30 Catechismo II anno (3ª elementare)

SABATO 21 APRILE ore 18.00

Gruppo GIOVANI FAMIGLIE
Ritrovo per la Santa Messa 

e proseguimento con incontro e cena
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